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Esercenti 
Fjlm in tv? 
Mafcfi 
e di domenica 

DARIO ronwsANO 

•a l ROMA. Se il cinema italia­
no alfonda, «la colpa e soprat­
tutto loro». Perche privilegiano 
il prodotto americano, di mag­
giore appeal sul pubblico, e 
perché hanno assistito, inermi, 
al degrado strutturale delle sa­
le. Gira ormai da anni il luogo 
comune, secondo cui chi ge­
stisce un cinema (l'esercente, 
come si usa dire) è la «bestia 
nera» del cinema italiano, tra 
tanti colpevoli il pia colpevole 
della'cTfai che Investe il settore. 
Ché'fnvece ha ragioni pia 
cOrnpfesshvtlavando sofferto 
l'assenta di regole del gioco 
certe, della volontà politica di 
risiatemele l'intero comparto 
audiovisivo. David Qullleri, da 

?ifando è a capo dell'Ance, 
associazione degli esercenti 

cmematogralicl Interna ali'A-
gb. ha fatto non poco per ri­
baltare' questa Immagine poco 
edificante: più puntuale di altri 
nel fotografare la complessità. 
del problemi, presente, più 
spesso che nel passato, nel di­
battilo politico * Istituzionale 
ohe. mota intorno alle cose del 
cinema. . 

Ieri mattina ad esemplo, 
mentre nelle sale si scatenano 
le orde di spettatori natalizi, ha 
chiamato a raccolta giornalisti 
e addetti al lavori (con lui c'e­
rano n presidente delt'Asis Ba-
dlni e «lui dirigenti delTasso-
eiezione) per discutere un te­
ma tutt'altro che festivo. «La 
legge sul cinema (la cosiddet­
ta legge Carraio congelata da 
più diiin anno, ndr.) - ha det­
to - e in questi giorni all'esame 
della commissione Cultura 
della Camera dei deputati. E 
una buona legga per quel che 
riguarda gli Incentivi alla pn> 
duzlfae. ma trascura quasi del 
tutto l'altro fondamentale mr> 
Hvo'dt crisi detta' nostra' Indu­
stria: l'assenza di una distribu­
zione adeguata, la debolezza 
del «sistema sala», potente­
mente ridimensionato in que­
sti anni». ,- •-..!•' 
...Lontana, dunque dal' voler 
rallentare I tempi di discussici-
ree di approvazione deOaleg-, 
gè Catraro. l'Anet ha uh suo 
pacchetto di proposte dedica­
to' specificamente alle sale cl-
nemetograDche di cui I» legge 
Carraro sloccupa, «ma di sfug­
gita, senza l'adeguala chiarez­
za». SI-ritrovano propaste anti-
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tveek-end. uri vecchio cavano 
d i battaglia, riproposto ormai 

guati come una provocazione. 
ir» ogni caso un consistente 

contingentamento dei film in 
tv. eoi l'abolizione dell'impo­
sta sullo spettacolo; la pausa, 
m * «con possibilità d i deroga», 
d i 24 mesi tra la prima uscita 
cinematografica dj un film e la 
sutf trasmissione in tv ( 9 mesi 
per le videocassette, 15 per le 
paytv)." •• 
' Altre proposte Invece sono 
rtuove e inevitabilmente desti­
nate a far discutere. Il sistema 
della programmazione oboli-
galoria ad esemplo (che oggi 
prevede l'obbligo, non sanzio­
nalo e dunque disatteso, per le 
sale di dedicare 25 giorni a tri­
mestre alla programmazione 
di film nazionali) e giudicalo 
•assolutamente obsoleto». An­
che gli esercenti sono convinti 
ette «Il riarK^ del consumo di 
cinema nelle sale, non putì 
che coincidere con H rilancio 
dal. prodotto -nazionale» ma. 
nelle attuali condizioni di mer­
cato «e praticamente ImpoasK 
bile rispettare l'obbligo». 
. .Quei che l'Anec chiede in 
proposito è invece un sistema 
di Incentivi economici che ser­
va a coprire la differenza tra 
(Incasso reale e l'incasso me­
dio, giornaliero realizzato dalla 
stessa'sala l'anno precedente. 
Per aiutare poi quei film «aven­
ti rilevanti finalità artistiche e 
culturali» e che godono di par* 
Ucotari finanziamenti da parte 
dello Stato, si chiede la desti-, 
nazione di una somma pari al 
30* di quella stanziata per la 
produzione degli stessi film, da 
dividere tra distributori ed esers 
centi sulla base «di un piano 
nazionale di uscita, dello stan­
ziamento di un'adeguata spe-
ij^fHibWkltana e di-un con­
gruo numero dicopie stampa-
tevftodurre film. Mmbra in­
sorse cojKtudereÓulllerl. va 
tenjvpurché si assicuri alte 

secondo Qullleri, con una riac­
quistata maturità professional 
ter .fl minimo tMlispensabflap* 
perché sia confermato quei si­
stema di presuli agevolati che 
consentano alle sale steste 11 
continuo rinnovamento. SI 
chiede anche una- parziale li­
beralizzazione delie licenze e 
l'autorizzazione perde sale ci-

I nematografiche a vendere, an-
ene,raltrt beni o servizi E Infi­
ne,»» *ur Umidamente, si sol­
leva il problema, tabù per tanti 
politici. deH» conceruraitone 
delle sale neD* mani di pochi 
circuiti, con un'avvertenza. «Ih-
lérverure subito, prima che sia 
troppo tardi». 

•%?#. 

Parla il direttore d'orchestra 
veneziano; attualmente a Berlino, 
impegnato nella re^straziòrie 
dejfc «Salomè» di Richard Strauss 

«Dovevo dirigere l^Anello" alla Scala 
ma non lo farò più, a Roma senza 
Auditorium non si può far musica 
Vorrei lavorare in Italia, ma... » 

bacchettate d Sinopoli 

Tre ore di lavoro per quindici minuti di musica. A 
Berlino il maestro Giuseppe Sinopoli è alle prese 
con la registrazione della Salomè di Strauss e, fra un 
intervallo e l'altro del lavoro, parla dei suoi esordi, 
dei suoi programmi (mai realizzati) con la Scala, 
delle sue origini siciliane, e dei problemi dell'Opera 
di Roma, da lui abbandonata. E, nonostante le diffi­
coltò, pensa a «un Festival come dico io...» 

R U B S N S T U U C H I 

• i BERLINO. In un sobborgo 
berlinese, tra alberi e villette, 
c'è una chiesetta nuda col 
tetto a punta dove il rito si ce­
lebra soltanto la domenica. 
Negli altri giorni della setti­
mana la navata spoglia è oc­
cupata da strumentisti e can­
tanti che incidono dischi. La 
città con i suo! rumori e lon­
tana e la lieve di questi giorni 
rende ancor più completo il 
su«ruio,ne<esMrio,alUn)usi-
caregfsjiata. Qui. i\el dopo­
guerra, sona nati parecchi di­
schi di Karajàn. Ora, sul po­
dio, c'è il veneziano Giusep­
pe Sinopoli che finisce di re­
gistrare, la Salomè di Strauss 

per la Deutsche Grammo-' 
phon. Direttore e protagoni­
sta in esclusiva. 

Con un gruppo di invitati 
assisto, a conveniente distan­
za, all'ultima registrazione. 
Tre ore di lavoro per quindici 
minuti di musica. «Voglio la 
testa di Joohanaan» scandi-. 
sce Salomè. «Datele ciò che 
chiede» geme Erode. Siamo 
alla fine della scena e sentia­
mo ripetere più e più volte» 
queste briciole di dialogo si­
no a quando il maestro, sod­
disfatto al pari del tecnici, 
passa oltre. Ogni dettaglio, 
ogni spessore di suono è 
analizzato, sezionato, fissato 

sul nastro, lasciando poi ai 
sofistlcatlcomputer il compi­
to, di saldare ria loro i fram­
menti. 

Sembra. impossibile che 
questo Sinopoli, paziente e 
minuzioso, sin quel medesi­
mo giovanotte' che, una ven­
tina d'anni or sono, Interveni­
va con discorsi fluviali ai di­
battiti della Biennale vene­
ziana dove l'ho incontrato la 
prima volta. Ora, con una 
graa barba patriarcale, è 
cambiato - anche * d'aspetto, 
ma ricorda volentieri con me 
gii anni di Venezia. • •<••• 

A quell'epoca- dico - lei 
era ancora diviso tra la medi­
cina e la musica. Quando ha 
scelto definitivamente? ..... 

«Nel 71 ho deciso che, ot-, 
tenuta la laurea, sarei dfven-
lato un musicista. Poi sono , 
venuti gli anni dhttudio con, 

Dove non avevano rnéfita^ 
fiducia'in lei, se non sba­
glio... 

«Altro che fiducia! Quando 
dovevo dirigere YAida alla 

Fenice, nel 1976, gli orche­
strali mandarono una dele­
gazione del sovrajntendente 
per dire che, prima, doveva­
no esaminarmi loro in un at­
to dell'opera. Vianello, il so-
vraintendente, uomo cfvilssi-
mo, era imbarazzato. "Che si 
fa r mi chiede. "Quel che vo­
gliono loro, risposi, con una 
sola condizione: io dirigo a 
memoria e loro suonano a 
memoria", Non si parlò più 
di esami e non ci furono altri 
problemi». Ora, semmai, i 
problemi li agita lui come a 
Roma dove ha abbandonalo 
la guida di Santa Cecilia per­
ché l'istituzione, nonostante 
le promesse del sindaco, non 
ha una sua sala. «L'ho detto e 
lo ripeto: Carraro farà quat­
tordici stadi piuttosto che un ' 
auditorium!». Con la stessa .' 
scarsa diplomazia, pur man- -
tenendo-gli Impegni sino al ' 
•9£ha, lasciato ,«T Ot^ts^if-

!stradlDreac^l»f«rn^Dr«- :' 
sden StaatskapeUe, dove en­
trerà come direttore musica-' 
le nel "92. Nel frattempo non 
gli mancano certo gli Impe­

gni: Olandese volante a Bay-
reuth, Otello a Berlino, Tro­
vatore a Monacocon Ronco­
ni, Lohengrin a Taormina, 
l'incisione dell'intero Anello 
del Nibetungo a Dresda. • 

Azzardo una domanda 
maliziosa: Non doveva fare 
l'Anello anche alla Scala? 

•Certo. Erano state fissate 
anche le date. Poi tutto è sal­
tato. Non mi chieda perché». 

Non lo chiedo perché so 
quel che si dice a Milano: 
Muti vuoi riservare a sé l'A­
nello. Se e quando si farà, 
nonostante llrripazienza dei 
wagneriani' che scalpitano 
da tempo: Abbandono que­
sto terreno scivoloso per uno 

. meno accidentato: «Wagner, 
; Strauss, Mahler, di cui ha di­
retto l'integrale in Giappone, 
Verdi tornano costantemen-

> te nei suoi programmi, oltre a 
Puccini che ini sembra uri 
poiìpaesato'W attesta com-' 
JMgnia. . s 

È perché mai? Anche le 
' tragedie della piccola bor­

ghesia sono tragedie, con a l 
• centro la donna e la morte. 

Giuseppe -
SlnopoH 
sta registrando 
a Berlino 
la-Satomè» 
di Richard 
Strauss 

come in Salomè e perfino in 
Cavalleria, altro dramma del­
la donna offesa, che ho ap­
pena registralo». 

Ma in modo insolito: una 
Cavalleria senza verismo. 

«Proprio cosi. Anche per­
ché il "verismo* è una inven­
zione di Sonzogno e Ricordi 
per far soldi. Comunque la 
mia Cavalleria è un omaggio 
a mio padre che e siciliano e 
alla Sicilia arcaica. Quella 
che dettava Norma a Bellini. 
Altra opera che ho in mente 
per il futuro». 

E la musica contempora­
nea di cui si fa cosi poco? 

«E non sempre bene per­
ché la nuova musica, per es­
sere Intesa, ha bisogno di 
grandi esecuzioni, in un Fe­
stival come vorrei vedere...» 

Dove? Quando? Sinopoli 
ha programmi per l'Italia do­
ve, vorrebbe, lavorare di più, 
manonvuole^nticlparii; Co­
munque lascia intravedere 
novità. E su questa prospetti­
va ci diciamo arrivederci, in 
un tempo, speriamo, non 
troppo lontano. 

La proposta comunista per rilanciare la sede Rai 

Milano vai bene una rete 
(lottizzatoli permettendo) 
Le reazioni alla proposta pei di spostare a Milano la 
direzione di una rete Rai: una serata di intenso di­
battito al Circolo della stampa. Interessate e, alme­
no in linea di principio, favorevoli anche le risposte 
dei massimi dirigenti della sede. La patata bollente 
della informazione mentre si protrae la vertenza dei 
giornalisti e si scatena la guerra per il posto di redat­
tore capo: in corsa anche Ostellino? 

MARIA NOVU.LA OPTO 

«•MILANO. Interessanti rea­
zioni alla presentazione della 
proposta comunista di sposta­
re a Milano una rete Rai Sia da 
parte del massimi dirigenti del­
la, sede, sia da parte di ammi­
nistratori e funzionari, è venuta 
una. accoglienza generica­
mente favorevole. Si dovrà ve­
dere in seguito quale reale ca­
pacita di adesione la proposta 
sarà capace di raccogliere, 
ma. se si dovesse giudicare dai 
pareri, dalle prese di posizione 
a caldo, si dovrebbe dire che la 
cosa gode del favore universa­
le. 

SI sa che, pero. In politica 
dal din»' ah fare c'è di mezzo 
non il mare, ma l'oceano. Il vi­
cesindaco di Milano, Roberto 
Gamagni.'ha citalo il detto de­
gù amministratori meneghini 
dell'Ottocento, Cosesode, cose 
serie, e ha poi ventilato le varie 
possibilità di dislocazione del­
ia sede Rai nell'ambito di un 
nuovo «polo della comunica­
zione», lì direttore della sede, 
Mario Raimondo, socialista, ha 
accolto con un «magari!» l'idea 
di ospitare a Milano una rete. 
Poi ha perfino avanzato l'Ipo­
tesi che le ultime mosse e la re­
cente maggiore attenzione di 
Pasquarelli per Milano siano 
effetto Indiretto della proposta 
comunista. Ha Inoltre anticipa­
to la decisione di organizzare 
una conferenza di produzione 
della sede, la cui utilizzazione, 
ha ammesso, non supera an­
nualmente il 46% delle sue 
possibilità. Come non ha ne-

Sto neanche il direttore del 
ntro di produzione Aldo De 

Martino. 
Un vivace contributo è venu­

to poi da una rappresentanza 
della sede di Torino. «Accetta- . 
re il sistema misto - ha detto 
Ezio Torta non significa lavora­
re per il re di Prussia», alluden­
do non soltanto alla concor­
renza commerciale, ma anche 
ai rapporti tra centro e perife­
ria che non necessariamente 
sarebbero migliori se da centro 
funzionasse la sede lombarda. 
«Non vogliamo essere periferi­
ci né per Roma né per Milano», 
ha sottolinealo con forza e ha 
avanzato alcune proposte.per 
favorire l'operazione-riviiaiiz-
zazione anche nei confronti 
della Rai di Torino (sposta­
mento di alcune strutture, ma-
Bari anche di una rete radio), 

lasslmo Donelll, per il Comi­
tato di redazione della Rai mi­
lanese, ha Invece puntato con 
forza sulla richiesta di un «noti­
ziario trasversale», che non 
faccia capo necessariamente 
alla logica spartitoria delle reti. 
Per salvaguardare la professio­
nalità anche In un momento in 
cui è scatenata la guerra di 
successione al posto del capo­
redattore Elio Sparano, al qua­
le i solili noti lottizzatoli voglio­
no sostituire il più allettante ti­
tolo di «vicedirettore», permet­
tendolo, sembra, ai due candi­
dati Mario Cervi e Piero Ostelli-
nò. Ma contro queste manovre 
si annuncia la più (erma rispo­
sta da parte comunista. Vin­
cenzo Vita, responsabile pel 
per le comunicazioni di mas­
sa, ha allargalo cosi il discorso 
alla situazione politica alle va-

Piero Ostellino 

rie proposte che piovono sulla 
Rai nel post-Mamml. Il servizio 
pubblico della s>xonda gene­
razione - ha spiegato - deve 
lavorare nel sistema misto, ma 
questo non significa togliere 
alla Rai metà della Rai, come 
sembra volere 11 ile Golfari con 
le sue proposte <li amputazio­
ne. 

Ancora contributi intemi al­
la sede milanese nono stati ela­
borati dal regista Carlo Massa e 
dal giornalista Brino Ambrosi, 
che ha fallo una amura croni­
storia delle precidenti propo­
ste,, tese a qualifcare il lavoro 
della Rai di Milano. Una storia 
di promesse mai realizzate e di 
«confine cocenti registrate an­
che quando ai massimi livelli 
dirigenti dell'azienda erano 
collocati proprio dei milanesi. 
A conferma di quanto detto 
anche dalla responsabile del­
l'informazione deiPci milane­
se, Daniela Bertelli, che ha re­
spinto ogni tentazione munici­
palistica e'ogni sfumatura •le­
ghista» nelle intenzioni di chi 
vuole spostare a Milano un im­
portante pezzo di Rai per con­
tribuire al risanamento di tutta 
l'azienda. .,••--•• 

lotti e Manca presentano la nuova iniziativa 

Montedffeorio ai casa vostra 
sulle pagine d Tele video 
Chi ha l'apparecchio tv adattato per ricevere il «Televi­
deo» Rai può essere già oggi informato in tempo reale 
sui lavori della Camera, sulle leggi in discussione, sui 
dibattiti incorso. E in un futuro (che il presidente Man-
ca arrnurrcifcprossirno) •sartsoddisfatta un'antica ri­
chiesta di Nilde lòtti: la diretta dalle aule di Camera e 
Senato almeno su un canale della filodiffusione. Come 
funziona il «bollettino» di Montecitorio. 

OIORQIO FRASCA P O U U t t 

• i ROMA. ' «Constato che, 
giornalisticamente parlando, 
"valgono" di più un paio di 
schiaffi di un deputato ad un 
ministro che il dibattito sulle 
restrizioni alla legge Gozzlni. E 
che in ogni caso ben spesso il 
notiziario sul dibattilo politico 
vien fatto a scapito di quello 
su! condolilo parlamentare». È 
partendo da considerazioni 
analoghe a questa - fatta ieri 
dal presidente della Camera a 
margine della conferenza- ". 
stampa di presentazione del 
nuovo servizio offerto da «Tele-
video» - che s'è deck» di pas-• : 
sar subito dalla fase sperimeh- > 
tale a quella pienamente ope­
rativa del nuovo servizio realiz­
zato in collaborazione tra,: 
l'amministrazione di Monteci­
torio e la Rai. 

In pratica, gli utenti di «Tele-
video» (un servizio gratuito 
dell'ente radiotelevisivo pub­
blico, per servirsene basta un 
adattamento di costo assai 
modesto del televisore di ca­
sa), scorrendo l'indice, sotto 
la voce «Stato e Parlamento» 
troveranno sei «pagine» conti­
nuamente aggiornate con una 
messe notevoe di dati: il calen­
dario bisettimanale dei lavori, 
giorno ed ora di ciascuna se­
duta (d'aula e di commissio­
ni), il relativo ordine del gior­
no e quindi le caratteristiche e 
lo stato di avanzamento di cia­
scun provvedimento o dibatti­
to, ed anche una breve sintesi 
degl'inlervEnli, i risultati delle 
votazioni, ecc. 
• Nell'illustrare la novità, il vi­

ce-presidente della Camera e 
responsabile del comitato per 
l'informazione Aldo Aniasi ha 
sottolineato il carattere fonda­
mentale dell'Iniziativa.' assicu­
rare la massima trasparenza e 
la più larga pubblicità al lavoro 
parlamentare, con un «suppor­
to» utile tanto agli addetti ai la­
vori (non solo le redazioni ma 
anche enti pubblici e privati, 
partili e sindacati, associazio­
nismo) quanto ad una platea 
assai più vasta e meno iniziata 
alla realtà e al gergo dell'attivi­
la della Camera. Ciò. che ha 
posto anche problemi di co­
municazione,'per la necessa­
ria semplicità ma anche per 
l'assoluto rigore (Aniasi ha 
parlato' di «asetticità», paven­
tando il pericolo di una ecces­
siva, imparzialità) che le noti­
zie diffuse dal «bollettino tele­
matico» debbono avere. 

Costo dell'operazione? Il 
presidente della Rai, Enrico 
Manca, ha fornito un dato ab­
bastanza significativo: 250 mi­
lioni l'anno, come dire una bri: 
clola nel mare delle spese. Ma 
dallo stesso Manca è venuto 
anche, seppur ammantato da 
mille cautele, un annuncio at­
teso da tempo: qualcosa sarà 
fatto per fronteggiare la con­
correnza di Radio Radicale sul 
piano delle «dirette» dei dibatti­
ti, parlamentari tanto della Ca­
mera quanto del Senato, Si co­
mincerà creando un sesto ca­
nale della filodiffusione, che 
ha tuttavia un bacino d'utenza 
piuttosto limitato: qualcosa co-

Nilde lotti 

me quattrocentomila abbona­
ti. «Potenzieremo la filodiffu­
sione», ha assicurato Manca 
3uasi a prevenire le obiezioni 

I: Nilde lotti che da tempo • 
esattamente undici anni- si 
batte per destinare al Parta-

. mento un canale radiofonico. 
Dal presidente della Rai è ve­
nuto anche un nuovo e acco­
rato richiamo affinchè siano 
colmate le lacune della legge 
Mamml sul versante della tv 
pubblica. Il presidente della 
Rai si é riferito in particolare al 
confuso intrico di competen­
ze, al pasticcio esistente tra po­
teri di indirizzo, di controllo e 
di gestione. «Sicché - dice 
Manca - c'è un assetto che ri­
sulta ormai anacronistico ri­
spetto allo scenario di merca­
to, italiano e intemazionale, 
nel quale la Rai opera». In so­
stanza, anche la soluzione di 
questi problemi, a giudizio di 
Manca, aiuterebbe «l'impegno 
della Rai a sviluppare sempre 
più l'informazione sulle istitu­
zioni come elemento fonda­
mentale dei doveri del servizio 
pubblico». 

COMUNE 
DI ATELLA 
• PROVINCIA DI POTENZA 

PuDMautaie esita dcla para a «ppado M Uxori di amrnodtrianwntocleler»-
lll<Wh««IOyiMntleeCTliurlon«aaS»re1iaOTanimwoaco^plc>vantec1prt-
stino deta pavimentazioni dal centro storico di Aletta (art. 20 legge 19/3/90 fi. 
55). Si di avviso che aia gara di ai sopra sono state Irridiate le imprese: ; 

DCASTELUNOVWorlo-CASTELLUCCIOINFEmOBE. ' 
2) MONTEMURRO Pier Luigi • POTENZA: 
3) COSTRUZIONI FABRIZIO Sri - MATEAA 
4) MANENTI Vittorio • POTENZA; 
5) MONTELEONE Gino - MELFt 
6) MECCA Vito .POTENZA: 
7) ACOCEUA Pasquale - lAVaiO: 
8) C0.MECs.rl- NAPOLI; 
9) S.IAC.C. STI • NAPOLt 

10) RAMUNN0 Carmine - RIONERO IN VULTURE: 
11 ) 0 a PRETE Salvatore - MASSAFRA (TA* 
12) IAND0LO Raffaele-NAPOU . 
13) STRUTTURE IDA - ROMA 
14) I.RE.Pj-px-NAPOLI; i 
15) P0MARICO GERARDO - POTENZA: 
1«) EDIL0UATTR0 COSTRUZIONE S i i • BEUA 
17|CES.IM.«a.j.-TrUNr. 
18) SALINARO! Gerardo-BUOTt , 
19) SALINARO! Wncenro - RUOTI; . 
20) SALINARO! Giuseppa • RUOTI: 
21)EDJLBAUSJI.POTENZA . j . ;:.'." 
22) CONTE Vito-POTENZA: 
23) SALINAROI COSTRUZIONE SAS. • RUOTI; 
24) TARANTINO Domenico Giuseppe - BELLA; 
25) ANGELILLIS flocco Giuseppe - FOGGIA: 
26) TESSITORE Mario Vincenzo - RAPOUA 
27) LESI. SUD s.rl- NAPOLI; 
28) CONSORZIO CE.R. - POTENZA; 
29) GIRAR» Leonardo e Antonio - ATEUA 
30) SARTI Giuseppe szia. • FERRARA; 
3!) CONSORZIO C.C P.L-REGGIO EMILIA; 
32) C0LANSR0 Leonardo - S. FELE: 
33) ROSA Angelo - AVKSUANO; 
34) ROSA Vito - AV1GLIAN0; 
35) RICO Gino-POTENZA; ' 
36) SAB. TRASPORTI SJl-BELLA 
37) USTA Giovanni - POUCORO: 
38) CAI spa, - POTENZA: 
39) PISAUR0 Brano - POTENZA 
40) CJS.8AS.- PORTICI (HA* . ' ' ' ' . ' ' 
41)C0.GENA. s i i - PORTICI INA); • . . • • > . 
42) COSTANTINO Francesco - BERNALDA (MTC 
43) POMARIO GiuBo - NAPOLI; 
44) DI FELICE Mlchelno - ATEUA 
45) PETRUZZELU Wto - ATELLA 
46) DI BELLO Gerardo -POTENZA -
47) TANCREDI LuW - POTENZA 
48)RU8JC0ND0.D0MID-MELFt •-., :• .'••...: •.,, 
491 BOCCHETTA Giuseppe. MELFt 
50)SERPIC0COSTRUZIONISAC-SCISCIANO(NAt ... , 
51) CATE.MAR. enfc-NAPOU, 
52) ARCASENSA Agostino sa.*. • AVTGLIANO; 
53) MONTEMURRO Antonio-POTENZA; ^ .. 

Hanno partecipato le Imprese di cui al na 6.44,45,52. 
I lavori sono stali aggiudicati «"Impresa a 44. 0 sistema di aggiudicazione è 
queao relativo aTarl. 24 lettBdesa Legge a 684/77. , ,. . , 
AteBi, 7 novembre 1990 . ' . ; ' " ' • ' 

«.SINDACO 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA : 

' ; ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 

. .' Avvito di llclttulone privala 
Lavori di costruzione della strada carrozzabile sulla destra 
orografica del torrente lys • tronco cretaz - Mloctia In comune 
di Perloz. Importo a b a t e «Tasta 1_ 3^00.000.000. 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 le t ta) della legga 2.2.1973 n. 
14 9 * offerte anomale. , . „ 

t é rttnlèate'07 invito dtrvr'a'rVno' pervenire entro l« o're l7.Ò0'der" 
Storno 10.1.1991 a questo Assessorato - via Premia 2/a -11 TOC 
Aosta. 
I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta di Invi­
to sono elencali nel bando di gara invialo per la pubblicazio­
ne alla Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana e delle Co­
munità Europee in data 10.12.1990, nonché pubblicato inlegral-
mante nell'apposito Albo dell'Amministrazione Regionale. 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo l'Ammini­
strazione appaltante. . . ^ , 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Maurizio Marlin 

MUNICIPIO DI RIETI 
Pubblicazione «sito gara di appalto al sensi dell'art. 20 
della Legge 19-3-1990, n. 55. 

IL SINDACO 
Rendo noto che la gara indetta con invito prot. n. 3018 
del 18-1-1990, esperita il 7-2-1990 e successivamente 
riaperta II 27-10-1990 relativa all'eppalto dei lavori di ri­
strutturazione dell'ex Ospedale Civile, sito nel Centro 
Storico della Citta, da destinare a Sede dell'Istituto Pro­
fessionale Alberghiero di Stato, Ostata aggiudicata ai-
l'Impresa NA.VA.PI. di Petrangeli Marco con sede in 
Rieti. Viale dei Flavi n. 18/B, con il ribasso del 21.50%. ' 
Alla gara tenutasi al sensi dell'art. 1 lettera D) dalla log­
ge 2-2-1973. n. 14, sono state invitate n. 375 Imprese del­
le quali n. 201 hanno presentato offerta.. , 
t verbali della gara con su riportati l nominativi e indiriz­
zi delle Imprese invitate e partecipanti, per la visione, 
saranno pubblicati all'Albo Pretorlo del Comune dal 20-
12-1990 al 30-12-1990. 
Dalla Residenza Municipale, Il 19-12-1990 

IL SINDACO-
Lamberto Taballlnl 

democrazia' ediritto 
bimestrdc del centro Hi Mudi e di iniziative per la riforma dello «iato 

': 5-6 '••":^: 
CRITICAI. LEGAL STUDIES 

LA SINISTRA GIURIDICA AMERICANA , 

Curino, Solidarietà e diritto. La sociologia giuridica 
dei'CriticalLegalStMdies*;Gordon,NMovisvilMppi : 

nella teoria del diritto; Vaget, La disintegrazionedella 
wruleoflate»nellasoaetipottliberale;CoT4on,Storie . 

Critiche deldiriao,He\itr,StruUHralismo e crìtica; ' 
Kennedy,/bm« e sostanza nella giurisdizione di 
dirittoprivato;Bnxncrd, L'assalto infondato: uno 

: sguardo wittgensteiniano su linguaggio, strutturalismo 
e teoria Critica deldiritto; Horwitz, La nascita del ••'• 

formalismo giuridico; Klare, Teoria Critica e diritto dei 
rapporti di lavoro; Kelman, Le origini del crimine e ,,, 

dV2fav»o»«7iz«iTÙ7«jnd/>;Taub-Scrine idcr , • s 

Subordinazione delle donne e ruolo del diritto • 

l_ 24.000 - abbonamento annuo L. 61.000 • cc.p. 502013 
Editori Riunici Riviste, via Serchio 9/11,00198 Roma 

20 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 

http://C0.MECs.rl

